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le altre partite di serie D 
Pari con l'Atalanti (1-1) 

Fa tutto 
il Taranto 
la rete e 
l'autogol 

MARCATORI: al 15* (Jori, al 
53' autorete di Nardello. 

TARANTO: Trentini 6; Glovan-
none 6, Cimenti 6; Nardel
lo 5, Spano 6, Capra .V, 
Cori 6, Fanti 6, Iacomuzzi 
5, Romanziti! K, Selvaggi 6. 
(dal 74' Caputi) (12. Degli 
Schiavi, 14. Scalcon). 

ATALANTA: Cipollini 6. Mei 
5, Percassl 5; Rocca 5, Ma-
stropasqua 6. Festa 6; Pan
na 5, Mungardi 5, Chiarrn-
za 6, Tavola 4 (dal 57' An-
dena). Berluzzo 6 (12. Me
raviglia. 14. Piga). 

ARBITRO: Falasca di Chletl 5. 
NOTE: angoli 10 a 3 per il 

Tnranto. Ammoniti Rocca. 
Mongardl e Bertuzzo dell'Ata-
lanta, e Oiovannone del Ta
ranto. 

SERVIZIO 
TARANTO, 26 settembre 

Ha fatto tutto il Taranto in 
questa partita: gioco, rete e 
Autorete regalando così un 
punto agli ospiti atalantini che 
non sono stati affatto all'al
tezza delle aspettative. Que
sto in rapida sintesi il giudi
zio sulla prima gara campio
nato di serie B disputata al 
« Salinella ». 

La svolta alla partita è data 
dall'autorete di Nardello al-
l'fl" della ripresa che tanto più 
sa del sapore della beffa per
chè arriva su una azione di 
contropiede dei bergamaschi 
seguita alla più bella azione 
manovrata della partita con
dotta dai tarantini Fanti e 
Iacomucci e che per un piz
zico non si conclude nel fon
do della rete difesa dai Ci
pollini. 

Degli atalantini da segna
lare soltanto la prestazione 
di Festa, che ha corso in lun
go e in largo nel vano ten
tativo di dare un poco di lu
ce alla manovra della sua 
squadra e ai calci piazzati di 
Bertuzzo sempre molto insi
diosi. Fra le file del Taranto 
continua impellente tra l'al
tro a farsi sentire la man
canza di un uomo gol. Spe
riamo si provveda in novem
bre. Come ricordato il Ta
ranto va in rete al 15' del 
primo tempo. Selvaggi batte 
un calcio d'angolo, la palla 
perviene sulla testa di Cori 
che la gira in porta da po
chi metri. La sfera urta il 
palo e poi rotola in rete. 

Nella ripresa è ancora il 
Taranto che al 7' può raddop
piare. Fanti prende una buo
na palla a centrocampo, se la 
trascina sulla sinistra fin qua
si al limite dell'area da dove 
lascia partire un calibratissl-
mo cross per Iacomuzzi che 
aveva seguito molto bene 
l'azione. 

Il centravanti rossoblu non 
b però felice nella deviazione 
di Festa, che ha corso in lun-
lato. 

Rapido capovolgimento di 
fronte e l'ala destra atalanti-
na Fanna da fondo campo la
scia partire un debole cross 
verso il centro area. Nardello 
devia col piede e mette fuori 
causa Trentini che non può 
fare altro che veder rotolare 
la palla nella propria rete. 

Mimmo Irpinia 

Scialbo 1-0 del Modena sul Rimini 

Bellinazzi segna su penalty 
ma deve ringraziare Lo Bello 

Mancato un secondo calcio di rigore al IO' della ripresa 

MARCATORK: Bellinazzi (M.) 
su rigore al 42' del p.t. 

MODKNA: Tani 6; Parlanti 6, 
Sansone 6; Belletto 7. Cine-
strari 6, Piaser 6; Ferrante 
7, Parola 6, Bellinazzi 6. Za-

' non n.g. (dal IO' p.t. Maria
ni 6). Ferradini 7. (12. Ce-
romei, IH. Matrlcciani). 

RIMINI: Tancredi K; Agosti
nelli 6. Grezzani li; (dal 12' 
della ripresa Rossi fi), Nan
ni 7. Raffaeli! 7, Marchi 7; 
l'ellìzzaro 5. Di Maio 7. Sol-
lier 6. Perlini ti. Carnevali 6. 
(12. Bertoni. 14. Macclò). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa 7. 
NOTE: giornata grigia, buon 

fondocampo, spettatori circa 
14 mila per un incasso di 30 
milioni 98.500 lire. Ammoniti 
Parlanti e Canestrari. Calci 
d'angolo 5 per parte. 

DALL'INVIATO 
MODENA. 26 settembre 

Pronti, via. ed è subito cal
cio mediocre. Diremmo calcio 

brutto, te nel finale il Mode
na non si fosse parzialmente 
riscattato, spezzando la noio
sa tiritera con alcune ravvi
vanti manovre, perentoria
mente impostate dall'infatica
bile Bellotto, ma fallite nelle 
conclusioni dal gialloblù di 
turno. Il Modena così, ha me
ritato i gettoni del derby e 
si può anzi osservare che li 
ha meritati dopo aver fallito 
con Bellinazzi un rigore tan
to limpido, quanto era parso 
sporco e perciò • discutibile 
quello che in precedenza lo 
stesso Bellinazzi aveva sigla
to felicemente, mettendo una 
grossa e definitiva pietra sul 
risultato dell'incontro. 

Fino allora il verdetto era 
stato in discussione, ma so
prattutto — scusate il para
dosso! — per la povertà delle 
emozioni che gli uni e gli altri 
si sforzavano generosamente 
di ridurre ai minimi termini. 
costringendo la partita entro 
confini sonnolenti, magati itti-

Sconfitto il Palermo (2-0) 

La Ternana 
si conferma 

Gli uomini di Fabbri pare siano in gra
do di disputare un buon campionato 

RETI: Rosi su rigore al 4' 
del primo tempo; Zanella al 
7' della ripresa. 

TERNANA: De Luca 8; Rosa 
7. Ferrari fi; Piatto 7 (al 33' 
del p.t. Biagio! 7). Masiello 
8. Moro 6; Caccia 7. Rosi K. 
Zanolla 7. Crivelli fi, Pezzato 
7 (12. Bianchi, 14. Mendo-
za). 

PALERMO: Trapani fi; Citte-
rio 7. Vianello 6; Larini 6. 
Di Cicco 5 (dal 22' del se
condo tempo Novellini 5), 
Orantnla fi. Osellame 5. 
Brignanì 6. Favalli fi. Malo 
5. Magistrali 5. (n. 12: Bra
vi. n. 13: Longo). 

ARBITRO: Vannucchl di Bolo 
gn* 4-

SERVIZIO 
TERNI, 26 settembre 

La Ternana fuga, almeno 
in parte, le perplessità susci
tate in precampionato con 
una prestazione che in quan
to ad agonismo è stata molto 
valida mentre sul piano più 
tecnico del gioco ha denota
to delle sbavature che Fab 
bri dovrà far scomparire man 
mano che la squadra raggiun-

Buon gioco dei lombardi ma nessun gol (0-0) 

Il Brescia bloccato 
dalla coriacea Samb 
BRESCIA: Garzelli 7; Vigano 

7. Berlanda 6: Zanotli 6. 
Cagni 6. Russatimi 7: Salvi 
7. Bcccalossi 7. Altnbelli 7. 
Minigutti G. Tednlcli fi (dal 
24" del s.t. Ohio 6). N. 12 Ca
taro; n. 13 Biancardi. 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni 8; Mclotli 7. Catto 7: In-
srlvini 7. Agretti 7. Martelli 
fi: Ciani 7 (dal 26' drl s.t. 
Tretisan n.g.). Berta 6. Chi-
Menti 7. Catania 6. Odori/i 
7. X. 12 Pigino; n. 14 Simo. 
nato. 

ARBITRO: I^ips di Torino 7. 
NOTE: spettatori 10 mila 

circa di cui 6.110 paganti per 
un incasso di 15.733.000 lire. 
Ammoniti al 33' Odorizi (S» e 
al IR' della ripresa Tedoldt 
»B». Calci d'angolo 12-3 
«2-0» in favore del Brescia, an
tidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 26 settembre 

Battuta a vuoto del Brescia 
di fronte ad una Sambenedet-
tese attenta in lifesa e coria
cea a centrocampo. Gli azzur
ri non ancora al massimo del
la c o n d i t o n e hanno manifesta
to però, rispetto alle preceden
ti esibizioni ed alla stessa lar
ga vittoria sull'Avellino, uno 
schema di gioco più valido ed 
una maggiore aggressività 
sciupando, specialmente nella 
ripresa, ottime xrcasioni e 
costringendo Pozz^ni. il portie
re dei marchigiani il migliore 
in campo, ad ottimi interventi. 

E' fuori dubbio che di nuo
vo quest'anno cap :tan Salvi. 
nonostante i validi giovani 
messi nella squadra, è l'ele
mento di spicco degli azzurri 
e quando è riuscito a scrollar
si di riosso oggi Inselvini. il 
Brescia si è reso più pericolo
so costringendo 'a Sambene-
dettese ad una affannosa di
fesa. Nonostante tutto Angelil-
lo è parzialmente soddisfatto 
della partita: « Un punto che 
dovremo recuperare fuori ca
sa »; anche se non sottace in
vece i polemici toni contro i 
tifosi molto piii inclini ad ap
plaudire i r, forestieri » che i 
g'ocatori b r e -inn'. -

Funlo d o r o invece por la 

Sambenedettese, contestata ul
timamente dal suo pubblico 
dopo le scialbe esibizioni in 
Coppa Italia. Lamentava due 
grosse assenze in difesa (Spi-
nozzi e Daleno che non han
no ancora firmato il contratto» 
ma ha dimostrato di essere in 
buona salute, con una difesa 
attenta e due punte — Giani 
finché è rimasto in campo e 
Chimenti — in grado di ren
dersi abbastanza pericolosi. 

Ottimo l'arbitraggio del si
gnor Lops che fischia l'avvio 
della partita con quindici mi
nuti di ritardo per il noto 
sciopero contro i mediatori e 
il vergognoso fenomeno del 
calcio-mercato. Primo tempo 
piuttosto scialbo; il Brescia 
manifesta una certa superio
rità ma non riesce ad essere 
pericoloso. Conquista due cal
ci d'angolo al 21" e al 30* ma 
Pozzani è chiamato solo a 
bloccare aualche lungo e in
nocuo pallone che viene so
spinto verso la sua porta. 

Unico hriv:do al 45' con 
Martelli che da metà campo 
serve corto all'indietro Poz-
zani; interviene Tedoldi che 
agguanta la palla, supera il 
portiere in uscita, ma si smar
risce poi in una >erie di inu
tili dribbling a fondo cam
po e quando riesce a centrare 
Catto libera senza difficoltà 
la palla. 

Più vivace la ripresa con la 
Sambenedettese ùTattaeco nel 
primo quarto d'ora e conqui
sta subito un calcio d'angolo 
e al 2' obbliga Garzelli ad una 
brillante deviazione su tiro di 
Chimenti. Pronta risposta dei 
bresciani: azione Vigano-Salvi 
centro per Altobelli che obbli
ga Pozzani. applauditissimo, a 
salvare in angolo. 

Nei primi quindici minuti 
della ripresa è la Sambenedet
tese a insistere all'attacco ma 
solo al 17' Garzelli. molto at
tento. è chiamato di nuovo ad 
un ott imo intervento su tiro 
di Odorizi. E' l'ultima fiam
mata del marchigiani, mentre 
il Brescia riacquista il con
trollo della palla ed il cen
trocampo. 

Carlo Bianchi 

gerà quell'intesa necessaria 
per approfondire gli schemi 
tattici già provati, ma non 
con successo, in Coppa Ita
lia. Negativa la prestazione 
degli ospiti palermitani che 
relativamente alla prima mez
z'ora di gioco non sono an
dati oltre un apprezzabile gio
co corale mentre in oeguito 
sono calati progressivamente. 
Quindi per De Bell is ì pro
blemi cominciano subito al
l'esordio; quella di oygi è 
stata una sconfitta che ha evi
denziato i limiti di una squa
dra oltretutto a corto di pre
parazione. I rosanero .avora-
i:o con una certa padronanza 
fino a centrocampo pò; si 
smarriscono quando si tratta 
di dare incisività all'azione; 
Magistrelli ed Osellame sono 
risu'tati evanescenti mentre 
l'avalli aveva un compito più 
di raccordo e rifinizione che 
non di stoccatore. 

Un robusto Citterio ha do-
| minato la difesa mentre opa-
; ira è stata la prestazione di 
; Di Cicco. Di contro ia Terna -
. na si è mossa certamente ine-
I glio rispetto a domenica scor-
; sa. I rossoverdi sono piaciuti 
! in tutti i reparti anche se è 
j ancora lontana la forma mi

gliore per alcuni uomini. 

Fabbri ha schierato una 
formazione piit offensiva con 
l'innesto di Caccia, anciie og
gi uno dei migliori in campo. 
che ha costituito un costan
te punto di riferimento per 
il hltro del centrocampo e 
l'appoggio alle punte. Molto 
bene anche Rosi, l'ex fiorenti
no è stato certamente il più 
funizonale del reparto centra
le evidenziando anche doti di 
rifinitore impeccabile. E la di
fesa? Non è che di colpo sia
no state colmate le lacune. 
questo no. però certamente 
oggi si è espressa con più si
curezza. vuoi per l'eccellente 
partita disputata da Masiello 
nel ruolo di stopper. vuoi per
ché Piatto prima « Biagini 
poi. nel ruolo di libero, si 
sono comportati egregiamen
te. La cronaca è fittissima: al 
quarto è subito in vantaggio 
la Ternana con Rosi che tra
sforma un rigore concesso per 
atterramento di Di Cicco ai 
danni di Zanolla. Al 14' Pezza
to spreca a lato da buo
na posizione. La risposta Si
cilia arriva al 30" con una 
rovesciata di Magistrelli di po
co a lato. Al 33' Pezzato in 
piena area è placcato da Cit
terio. L'arbitro lascia prose
guire. Al 44' Zanolla cincischia 
troppo in area e cosi sfuma 
un'altra occasione per 1 ros
soverdi che comunque rad
doppiano ad inizio di ripresa 
con una azione manovrata 
dalla destra da Moro, rifinita 
:n area da Pezzato per lo 
smarcato Zanolla implacabile 
esecutore di testa con uno 
splendido tuffo. AI 14' sempre 
del secondo tempo De Luca 
in uscita si scontra con Osel
lame che finisce a terra. Per 
Vannucchi è rigore m a Magi
strelli Io fallisce colpendo la 
base del palo sinistro della 
porta di De Luca. Al 24" Za
nolla è spinto in area da Via-
nelio. anche in questa circo
stanza l'arbitro lascerà corre
re mentre sarà deciso ne! pu
nire 5 minuti piii tardi un 
intervento m area di Rosa su 
Osellame. Secondo rigore e 
secondo naufragio dagli 11 
metri per opera questa volta 
di Maio che spara central
mente e l'ottimo De Luca 
blocca con molta sicurezza. 
In precedenza l'arbitro aveva 
annullato un gol di Novellini 
perché un altro attaccante ro
sanero aveva ostacolato l'in
tervento d: De Luca La gi
randola di colpi di scena ter
mina qui ed i minuti che re
stano da giocare non fanno 
testo. De Bellis esce a testa 
bassa mentre i tifosi sugli 
spalti esultano. 

Adriano Lorenzoni 

li per mascherare lacune e 
ritardi poco adatti per chi, 
dopo aver versato un salato 
obolo ai botteghini dello sta
dio, si aspettava di essere sti
molato all'applauso. E verdet
to incerto fino all'episodio del 
secondo rigore, perchè imme
diatamente dopo il riposo un 
convulso batti e ribatti a tre 
passi dalla porta modenese 
aveva messo sul piede di Car
nevali la palla di un pareggio 
frettolosamente e sgangherata
mente mancato. 

Tornando alla miseria del 
gioco, si può comunque asse
gnare un'attenuante a cranio: 
al Rimini per il fatto d'esse
re « matricola » ed aver gio
cato in campo avverso, al Mo
dena per aver dovuto rinun
ciare dopo dieci minuti di 
trotto all'illuminante regia di 
Zanon costretto alla resa per 
una contusione alla coscia de
stra. senza che in panchina 
fosse stato portato un Botte-
giù provvidenziale per sosti
tuirlo. 

A Botteghi, infatti, il trai-
ner modenese aveva preferito 
per la panchina Mariani e Ma-
tricciani, ma forse aveva su
scitato sorpresa ancor mag
giore il suo collega Meticci ri
nunciando in assoluto a un 
uomo da area come Fogni. Ma 
lasciamo perdere, altrimenti 
anche le fragili giustificazioni 
tanno a farsi benedire: il cal
cio. del resto, sarebbe bello 
per il fatto d'esser opinabile. 
perfino contraddittorio, come 
ad esempio accadrebbe que
st'oggi se dovessimo assegna
re alla partita un voto che 
sarebbe di chiara insufficien
za. mentre singolarmente qua
si tutti i suoi protagonisti han
no guadagnato pane e compa
natico. • 

Forse significa che Modena 
e Rimini hanno mezzi per pas
sare sull'odierno match con 
un energico colpo di spugna. 
Lo faremo a nostra volta, do
po aver affidato allo spazio 
che rimane le annotazioni es
senziali. La prima riguarda lo 
abbandono di Zanon. dopo die
ci minuti di gara senza storia: 
l'entrata di Mariani — una 
punta — invece di un difen
sore ( Matricciani ) mette il 
Modena nella necessità di at
taccare senza mezze misure. 
E' quel che i gialloblù tenta
no di fare, ma muovendosi 
con un certo dinamismo i ro 
magno'.i non si fanno sorpren
dere. e riescono persino ad 
imbrigliare i rivali e a pun
zecchiarli a loro volta. 

Canestrari si fa intanto no 
tare per alcuni rudi interven
ti. Pellizzaro per un'abulia in
spiegabile. P'iroia per alcune 
volonterose puntate. Ferrante 
per un buon controllo di pal
la e per un apprezzabile viva
cità di manovra. S'arriva c o 
sì. col Modena che accentua 
lo sforzo senza tuttavia mi
gliorare la sostanza del pro
prio lavoro, al discutibile ri
gore concesso da Lo Bello ju
nior. Quarantaduesimo: lungo 
lancio di Ferrante, palla in 
area, impatto tra Bellinazzi e 
Sanni, modenese a terra, atti
mi di esitazione di Lo Bello 
che poi s'avvia a centroarea. 
indice puntato al dischetto del 
rigore. 

Il Modena prende su e rin
grazia. Bellinazzi prende la 
mira e non perdona. Lo stes
so Bellinazzi sbaglierà invece 
un altro calcio di rigore — 
questo sì sacrosanto — con
cesso al 10' della ripresa per 
fallo di Marchi su Mariani. 

I& situazione potrebbe farsi 
psicologicamente delicata per 
il Modena, reo d'aver buttato 
dalla finestra la possibilità ài 
mettere al sicuro i! risultato. 
ma i gialloblù traggono dallo 
* infortunio » un'iniezione di 
mordente che trova in Bellot
to e Ferradini gli elementi 
di maggior consistenza. 

Il risultato non si schioda 
dall'l-O. ma una conclusione di 
Ferradini a fil di palo al 26'. 
una respinta acrobatica di 
Tancredi sul medesimo Ferra
dini al 27' e una palla-gol man
cata al centro dell'area piccola 
da Bellinazzi al 43' ribadisco
no che la vittoria è infine an
data alla squadra più merite
vole. 

Giordano Marzola 

è accaduto nel campionato di serie C 
Tanto gioco e tifo, ma niente reti Piegato il Seregno nel nuovo stadio da 5 miliardi 

Il Piacenza resiste L'Udinese 1-0 
a Sant'Angelo (0-0) m punizione 

La squadra di casa ha largamente dominalo - Ottima la difesa emiliana j la tele è stata realizzata da Pellegrini nella ripresa 

Tra Mantova 
e Triestina 

una piacevole 
gara (2-1) 

.MARCATORI: Mungitore (M) 
al 2.V p.t.; Uri (T) 2!!' e Ja-
covone (M) 34' s.t. 

MANTOVA: Carneltitti; l.olll, 
Merlo: Miuzanti. Moretti. 
Imioiciitin: Quadrelli. Chiù-
glia, Jacovone. Piccutti, 
.Mungitore. N. 12: Occhili, 
13: Gaudenzi, 14: Raglili. 

TRIESTINA: Valseceli!: Lue-
elicila, Zanlnl: Berti. De 
Luca, Monticnlo: Dri. Polii-
ti. Codi. Fontana. Trainili!. 
X. 13: Jansa. 13: Peressini. 
14: Andrcls. 

ARBITRO: Arnicnti di Saler
no. 
NOTE: Ammoniti Monticolo 

(Ti e Innocenti!! IT». Al 28' 
del p.t. Politti è sostituito da 
Andreis; al 40' del s.t. Chio-
gna da Gaudenti. Dal 5' del 
s.t. la Triestina ha giocato in 
10 uomini per l'uscita di Gof
fi infortunatosi alla fine del 
primo tempo. Angoli 6-4 per 
la Triestina. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 2(5 settembre 

Partita tutto sommato pia
cevole tra gli azzurri (per do
vere di ospitalità» del Man
tova e i rossi della Triestina 
conclusasi con la vittoria dei 
padroni di casa che avrebbe
ro potuto beniss imo segnare 
almeno due goi in più. ma 
con pieno merito anche da 
parte degli ospiti i quali han
no giocato tutta la seconda 
parte della gara in dieci ac
cettando la sfida senza alcun 
ostruzionismo. 

C'P da dire infatti che. do
po il pareggio, gli uomini di 
Tagliavini hanno continuato a 
giocare a tutto campo - tra
scinati da un ott imo Trainini 
e andando anche vicinissimi 
al gol in due occasioni. 

La squadra mantovana ha 
dimostrato di aver compiuto 
passi avanti nell'organizzazio
ne del gioco al centrocampo 
• buoni gh sganciamenti sulla 
fascia laterale di Mazzanti», 
ha esaltato la coordinazione 
e la pericolosità del suo cen
travanti Jacovone. ma ha bi
sogno di una più accurata 
registrazione dei reparti di
fensivi (palo colpito da An
dreis al 25' del s.t., è stato 
favorito da un errore di Mer
lo». 

Da parte loro. De Luca e 
compagni hanno messo in lu
ce un buon impianto colletti
vo che, sicuramente, avrebbe 
potuto esprimersi meglio se 
la squadra non fosse stata 
privata di Politti e di Goffi 
entrambi costretti a slare ne
gli spogliatoi per infortuni 
occasionali. Dopo una bella 
azione Zanini-Fontana che 
porta la mezzala davanti a ; 
Carnelutti scavalcato da un i 
pallonetto che però va a fi
nire sulla traversa, il Manto- | 
va riparte all'attacco e al 34' ! 
go in aria avversaria di Lolli 
a Mongitore o rete dell'ala 
sinistra. Al 25* della ripresa. 
il fallo di Andreis e quattro 
minuti dopo il gol del pareg
gio: cross di Zanini e Dri. 
con uno splendido tiro al vo
lo. manda in rete. Il Manto
va riparte all'attacco e al 34' 
Jacovone riprende di testa 
il pallone rimbalzato dal palo 
colpito da Mongitore su cal
cio di punizione e segna. 

Giorgio Frascati 
• PAIiACAN*ESTRO — E" punta 
a Montevi<W> I& squadra Italiana 
Moòilginri- Nella capitale umguaya-
na la squadra varesina disputerà 
una partita amichevole con la lo
cale « Cordon » in preparanone del 
decimo campionato mondiale Inter-
club che »: svolgerà a Buenos Al. 
ras dal primo al cinque ottobra. 

S. ANGELO: Colombo; Cap
pelletti. Prevedini; Masche
roni. Marini, Scaini (dall'IT 
del s.t. Lolla); Corti. Baine-
rini, Ztirzcttu, (luintavalle. 
Perego. (X. 12 Rossetti, n. 
14 Fautario). 

PIACENZA: Lazzaro; Coloni-
ho. Stanziai; Righi. Lutti, 
Mancra; Recali, Bonafè, 
Cambili. Vergati! (dal 35' del 
p.t. Asnicar), Gottardo. (X. 
12 Veneziani, n. 13 Schiano). 

ARBITRO: I.atizetti di Roma. 

SERVIZIO 
S. ANGELO LODIGIANO. 

26 settembre 
Grande tifo, sventolio di 

bandiere, platea gremita (die
ci milioni di incasso) allo 
stadio Rarasino di S. Angelo 
Lodigiano; gli ombrelli sono 
rimasti chiusi nonostante il 
tempo nuvoloso e cosi la par
tita tra la squadra di casa e 
il Piacenza si è giocata in con
dizioni ideali. 

Ne è scaturito un costante 
impegno di entrambe le squa
dre. ma lo 0 0 lascia più ama
reggiati i tifosi santangiolini 
che non quelli giunti nume
rosi da Piacenza. In effetti la 
squadra di casa, in tenuta 
bianca, ha largamente domi
nato nella prima parte della 
gara andando vicina al gol in 
diverse occasioni. E ciò non 
soltanto por episodi occasio
nali. ma a seguito di un buon 
gioco di squadra sia in difesa 
che a centrocampo: e qui e 
giovato in particolare il la
voro di Qumtavalle. anche se 
Scaini ha dovuto abbandonare 
anzitempo il campo di gioco 
per un incidente. 

Su tutti è però emerso C'ap-
pelletti, vero jolly della squa
dra. preciso in difesa e nel
l'appoggio, ma anche in grado 
di offrire affondi preziosi agli 
attaccanti. Le punte non han
no però sfondato la difesa 
del Piacenza ben ordinata dal 
lucido Manera e nella ripresa 
i biancorossi allargando le 
proprie azioni e imprimendo 
maggior vigore alla manovra 
hanno potuto mantenere il 
gioco a centrocampo dove a 
poco a poco si è smorzato an
che per la fatica che pesava 
su entrambe le squadre. 

Nel S. Angelo erano ancora 
assenti Biasotti e Mazzola in
fortunati. mentre il Piacenza 
giocava al completo. Dopo un 
inizio equilibrato la squadra 
biancoiossa si è trovata in dif
ficoltà al 10' in seguito ad uno 
.spunto di Corti, mentre Scai-
:Ù si mangiava un gol al 15' 
su servizio delio stesso Corti. 
Al 1?' si fa luco Cappelletti 
aivht* in fase di attacco, e 
Lazzaro c-.:e bene sui niedi 

! di B.iiberini al 22" ed al 25' 
Coni ben lanciato da Perego 
impegna in una parata a ter
ra il nor.iere biani orosso. 

l i S. Angelo insiste domi
nando :I centrocampo, men- '• 
tre il P:acrr»za risponde con- ! 
fus'nr.rnfe anche se il tono I 
atletico dell'incontro, abba- j 
stanza corretto, si mantiene l 
su un ritmo elevato. Al 33" ', 
Corti si lascia sfuggire una 
favorevolissima occasione do
po un baiti e ribatti nell'area 
piacentina. I.a squadra ospite 
ha il suo « momento » miglio
re dopo il 40' in seguito a due 
corner: sul primo Colombo 
vola per bloccare un'incorna-
ta di Bonafè. 

Nella ripresa il S. Angelo 
appanna un poco il proprio 
gioco ed il Piacenza può me
glio controllare l'incontro; ed 
al 4' in seguito ad un errore 
di Balberini per poco Gottar
do non segna. Al 23' la mi
gliore occasione per il S. An
gelo; azione che parte da Cap
pelletti. proseguita da Perego 
che offre un ott imo pallone a 
Corti, il quale di testa col
pisce l'incrocio dei pah-

Replica il Piacenza con una 
bella punizione di Manera al 
28" fuori di poco poi la partita 
lentamente si spegne. Soddi
sfatto Invernizzi allenatore 
del Piacenza per il pari dei 
suoi mentre Soldo allenatore 
del S. Angelo pur soddisfatto 
della squadra non ha nasco
sto come il pari sia stato un 
po' stretto. Un punto a testa 
comunque per due squadre 
che possono esprimere molto . 

Franco Pagani 

Come nel pronostico vince la Reggiana (1-0) 

Serato-gol brucia 
la Sangiovannese 

Gli ospit i hanno colpito due volte la traver
sa - Due occasioni mancate dagli emil iani 

MARCATORE: Serato (R) al 3* 
(li-I p.t. 

REGGIANA: Brighi: Testini! 
(Monari dal 40' della ripre
sa) . Podestà: Culparoll, Sle-
fancllo. Rernardis: Passa lac
rimi, Savlan. Scruto, Neri, 
Frutti (12 Galletti. 14 Vitale). 

SANGIOVANNESE: Clappi: De 
Luca, Campani: Ravenni. To-
gnaccini, Paolinelli*. Trevi-
san. Bracini. Alessandrini, 
Menciassi, Cimenti (Facchi
ni dal 1' del s.t.) (12 Izzo, 
13 Malisan). 

ARItITRO: Ponzano di \ lcs -
sandria. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 

2b' settembre 
La Rcggiat.u si aggiudica, 

grazie ad unu rete in aper
tura di gioco di Sciato, l'in
contro. come era nei prono
stici iniziali, ma il suo gio
co. sarà beni specificarlo su
bito. lascia alquanto a desi
derare. Contro una Sangio
vannese generosa, in posses
so di un discn to impianto a 
centrocampo, imi assai mode
sta sul pittilo tecnico e per 
di più trnditj dalla solita in
dennità difensiva iniziale > in 
tre incontri i toscani si sono 
sempre trovati a giocare su
bito all'avvio in salita/. la 
formazione qi anata ha eser
citato si unu (.erta suprema
zia territoriali:, ma sterile. 
mostrando cale imprecisio
ni e mancanza di idee, oltre 
a ribadire le solite difficolta 
a tradurre i'> gettoni sonan
ti il lavoro di impostazione. 

IAÌ stesso Cuciagli, al termi
ne. si è mostrato soddisfatto 
per il risultato, un po' meno 
per quanto riguarda la mano
vra collettiva della squadra. 
« Il nostro — ha rietto — 
e ancora un po' un discorso 
da balbuziente, con luci ed 
ombro». Rtmuicatc. su un 
tronte. le buone prove dei 
giovani Testoni e Galparoli e 
uno Stefancllo rìisimpegnato-
.-/ a dovere nuche nel ruolo 
per lui un po' insolito di li 

i <Vro e quella essai volitiva di 

Sciato, e sull'altro fronte 
quelle di Bencini e Alessandri 
ni non resta e he passare ai 
le note di i tonaca, che st 
aprono con la rete decisiva. 

Popò tre immiti su azione 
dt calcio d'angolo scambiano 
Frutti e Pa-isaìacquu. il tra
versone dell'aia destra grana
ta viene « lisLictto » da due 
difensori toscani, e per Se-
rato e un gioco da ragazzi 
controllare ;it petto ed infi
lare da pochi passi Ctappi 

Per il resto la pinna tra
zione e filata via abbastanza 
noiosa e monotona, senza 
grandi emozioni II aioco s: 
vivacizza un poco nella ri
presa. per :n: maggior ritmo 
impresso alle proprie azioni 
dalla Reggiana' prima Passa 
lacqua raccoltimelo una pal
la respinta da Ciappi rovescia 
alto, poi Xcti. direttamente 
su calcio ri: punizione, suo
ra il moti tante 

Al l'Si' Paolinelli. giù ani mo
nito poco puma per un fallo 
su Sciato, v.cnr inviato anzi 
tempo negli spogliatoi per 
somma di ain^ionizioni, bec
candosene un dira per un in
tervento scorretto. 

Xonostante ! inferiorità nu
merica. sette minuti dopo, la 
Sangiovaiincst sfiora il pa
reggio nell'unica azione iu cui 
minaccia senilmente la rete 
granata, colpendo due volte. 
prima con tu: tiro cross da 
una ventina dt metri di Ra
venni. poi sugli sviluppi con 
Facchini, la tiaicrsa dell'esor
diente Brighi, nelle circostan
ze un po' tticerto. 

Xel finale, quasi a legitti
mare la bontà del proprio 
successo, è la Reggiana a 
mancare due volte il bersa 
glio. prima con Serato. che 
in tutto non ncscc a raggimi 
gerc un buon pallone servito
gli dalla destra, poi con Mo 
nari che. appena entrato in 
campo, dopo unu buona trian
golazione con Bernardts si 

I presenta solo dinanzi a l'tap-
I pi. facendosi pero ribattere 

la conclusione dal portiere. 

A. L. Cocconcelli 

MARCIATORE: PcllcRrinl ( l ) 
al 13' drl s.t. 

I IMNESE: Palcari; Cori! (Or-
mi dal 4(1' del s.t.). Faiicsi; 
Tornirli. Gruppi, Relotti; Ba
sili. Gustinetti. Pellegrini. 
Bracchi, Galasso. 

SEREGNO: Banfi; Bercila. 
Galimberti (Morali! dal 2R' 
della ripresa); Norls, Dori-
rini, Facoetti: Plllon. Salhe. 
ne. Ballabili. Erba. Caiul. 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 26 settembrH 

C e tutto ciò che la moder
na tecnica offre oggigiorno. 
in questo « stadio del Friuli » 
da 5 miliardi. E" un piacere 
vederlo. Mancano pero le stra
de di accesso e i quusi 20.000 
spettatori, in buona parte ar
rivati in macchina partendo 
da casa soltanto una mezz'ora 
prima dell'inizio dell'incontro. 
si sono trovati imbottigliati 
in un ingorgo di chilometri. 
costretti a procedere a passo 
d'uomo. 

All'entrata in campo dello 
squadre un quarto del pub
blico era ancoru fuori, ma 
non ha perso niente. La par
tita di oggi non è di quelle 
che si ricordano volentieri: 
una Udinese abbastanza sciol
ta che pero, priva del regista 
D'Alessi, e costretta a rivolu
zionare i ruoli, non ha mo
strato al suo debutto casalin
go tutte le qualità dichiarate; 
un Seregno quadrato, più ef
ficace al centrocampo che nel
la linea d'attacco, chiaramen
te intenzionato a strappare 
un pareggio e non piti in gra
do poi di recuperare lo svan
taggio. 

C e stato soltanto un mo
mento esaltante — dieci mi
nuti in tutto —- che i bianco
neri friulani sono riusciti a 
esprimere nella ripresa, du
rante il quale Pellegrini è an
dato a rete con un diabolico 
tiro tagliato su punizione che 
ha fatto secca la barriera e si 
sono in seguito create buone 
occasioni per il raddoppio. 

Poi i padroni di casa hanno 
badato a conservare il van
taggio lasciando l'iniziativa 
agli ospiti, che per altro non 
sono mai riusciti ad impensie
rire il portiere Paleari. Nean
che l'inserimento all'attacco 
di Moralli. a sostituire il ter
zino Galimberti, è servito a 
dare maggiore forza di pene
tra/ione alla squadra. A 5 mi
nuti dalla fine il difensore 
bianconero Corti, per un inci
dente. ha lasciato il campo a 
braccia. 

r. m. 

A un quarto d'ora dal termine 

Spezia su rigore 
liquida il Teramo 

MARCIATORE: Sppggiorin (S ) . superare da uno Spezia en 
. . i - i n ' . I _ I .. i _ : ! . ; r i „ . . . . . . - . . . , . a! 30' del s.t. su rigore. 

TERAMO: Renzi; Esposito. 
Sabbadin; De Bernardini*. 
Nicnlucci. Zambnn: Izzn. 
Piccioni. Di Mario, Postu
l o . Puliteli!. 

SPEZIA: Moscatelli: Giulie-Iti. 
Bonanni; De Fraia. France
schi. Motto; Sellitri. Speg-
giorin. Segnezza. Agostini. 
Ferraris (al 41' drl s.t. Car-
rani). 

ARBITRO: Ghiri, di Mantova. 
NOTE: spettatori 1500. am

monito Esposito del Teramo; 
calci d'angolo 11 per lo Spe
zia 4 per il Teramo. 

SERVIZIO 
LA SPEZIA. 26 settembre 

Alla fine di una tiratissima 
partita il Teramo ha perduto 
l'imbattibilità e la posizione 
di capo classifica facendosi 

A : Lecco e Udinese a pieni punti 
B: si affaccia la Reggiana 
C: speranze dal Siracusa 

In serie C continuano t 
successi delle squadre in 
trasferta, tanto è vero che 
nelle trenta partite dispu
tate solo undici sono sta
ti i risultati casalinghi. 
contro 4 in trasferta e 11 
pareggi 

Sei girone A Lecco e 
Udinese proseguono il lo
ro cammino a punteggio 
pieno II Lecco ha fatto 
suo il risultato sul cam
po della . Albese mentre 
l'Udinese ha imposto i 
suoi diritti al Seregno II 
Piacenza che procedeva 
con loro ha invece rime 
diato soltanto un zero a 
zero a S. Angelo Ijodigia-
no 

Con una bella vittoria 
sulla Cremonese l'Alessan

dria e con un punteggio 
quasi tennistico a spese 
della Sottomanna il Bol
zano. hanno guadagnato 
due punti in classifica che 
gli consentono di lasciare 
al Venezia 'sconfitto in ca
sa dalla Juniorcasale i e 
a! Treviso < battuto dalla 
Pergocrema > lo scomodo 
ixnfo di fondo classifica. 

* 
.\Y7 girone B le due 

abruzzesi Teramo e Giù 
Iianova dominavano Ja 
classifica appaiate a pie 
ni punti. Mentre ti Giulia 
rova sul proprio campo 
contro la Pistoiese è riu
scita ad ottenere un risul
tato utile, pareggiando il 
Teramo r stntn sconfitto 
alla Spezia e adesso al co

mando della classifica, con 
il Gtulianora. si sono por
tate anche Lucchese e Reg
giana che hanno tinto en
trambe in casa 

I/i Reggiana dunque si 
affaccia al posto che le 
compete per « rango * 
mentre continuano a sten
tare la Pistoiese appunto 
ancora costretta al pareg 
gio /come si è detto sul 
campo di Gtultanoia i e il 
Parma. 

Da notare la vittoria 
del Pisa ad Olbia, la ca 
duta dell'Anconitana, scon 
fitta m casa dall'Empoli 
ed il pari che il Siena 
ha imposto al Livorno sul 
campo dell'Ardenza. 

•k 
Sette pareggi e tre vit

torie casalinghe hanno ca
ratterizzato la giornata del 
girone meridionale Le 
due di testa Bari e Bene
vento sono state raggiun
te dal Siracusa che ha vin
to con la Socerma. 

La squadra siciliana con
tinua cosi a proporsi co
me squadra dt alta clas
sifica e lascia anche aper
te le speranze dei suoi so
stenitori circa la possibi 
lita del grande balzo m 
serie B. Il Brindisi di con
tro continua, nonostante 
l'allenatore nuovo, a col
lezionare risultati deluden 
ti questa volta in casa 
con la Tums ha dovuto 
accontentarsi del pari 

Romano Fiorentino 

tusiasmante. Diciamo subitn 
! che la difesa del Teramo e 
I stata superata soltanto su cal-
{ ciò di rigore ad appena un 
; quarto d'ora dal termine ma 

bisogna aggiungere che il suo 
portiere Renzi e stato il prò 
tagonista principale dcll'incon 
tro compiendo una serie di 
parate veramente pregevoli 
anche se nella prima parte 
della partita aveva avuto l'au
silio della fortuna quando un 
uro imprendibile di De Fraia 
si era stampato sul palo de
stro della porta. 

Il Teramo si e visto bloc
care inesorabilmente Pulitelh 
e Di Mario, e visto come si 
metteva l'incontro, ha cerca 
to soprattutto di contenere 
la pressione spezzina per por 
tarsi a casa il pareggio. Vi e 
riuscito per lungo tempo. 
mettendo in luce il roccioso 
Nicolucci oltre al già citato 
portiere Renzi. A centrocam
po la sapiente regia dell'ex 
genoano Piccioni, consentiva 
un filtro di una qualche ef
ficacia. Poi e venuto il rigore 
con la sua svolta decisiva. 
Scarna la cronaca per ragio
ni di spazio. Primo tempo con 
subito lo Spezia in attacco 
con generosità. Al 13' uno 
scambio veloce Speggiorin-Se-
ghezzA mette De Praia in buo
na posizione, tiro improvviso 
e Renzi è battuto, ma il palo 
respinge. 

Altre occasioni per gli a-
vanti spezzini, ma Renzi fa 
sempre buona guardia. Per 
tutto il primo tempo il Te
ramo non riesce ad impen
sierire Moscatelli: vi riesce 
invece al 3' della ripresa con 
Di Mario, ma il portiere spez
zino non si fa sorprendere. 
Un bel l issimo tiro di Ferra
ris è splendidamente parato 
da Renzi. I A fisionomia del
la partita non cambia, fin
che al 30' un'azione Speggio-
rin De Fraia e interrotta fal
losamente in area da j a m 
bon. ed è il rigore decisivo 
che Speggionn trasforma. 

Al 33' Sellitri potrebbe rad
doppiare. ma è il suo com
pagno Agostini a fermare in
volontariamente il tiro desti
nato al fondo della rete. Ma 
in fondo il risultato è giu
sto cosi. 

Fil ippo Borr in i 

Il Parma 
strappa 1*1-1 

a Riccione 
MARCATORI: l.ueriani al W 

del primo tempo r Colon
nelli al 16' della ripresa. 

RICCIONE: Vcnturelli: Cle-
mrntnni. Franceschini: Cion-
ciilini. Invrrardi. Palanca: 
Vaccario. Allcgrinl. (dal 29' 
s.t. Ragazzoni). Tosi. Euscpi. 
I.urriani. (12. Padovani, 13. 
Crrspi). 

PARMA: Zrcrliina: Zanutto. 
Frrrari: Colonnelli. Verdiani. 
Benedetto: Turrita. Carrrra 
(dal XV p.t. Perotti) . Bor-
zoni. Torresani. Rizzati. (12. 
Brneirl l i . 11. Fabris) . 

ARBITRO: Artico di Padoia . 

SERVIZIO 
RICCIONE. 26 settembre 

Parie bene il Riccione col 
suo attacco fresco e sgusciati
le ben sostenuto da Eusepi. 
C:oncoiini. Allegriti! in ott ima 
condizione. Si registrano in 
questa fase tiri di Franceschi-
m. Eusepi e Luenam. 

Il Parma risponde con velo 
ci contropiede di Rizzali e con 
qualche spunto di Colonnelli. 
Al 20' il Riccione passa in 
vantaggio: Tosi lancia da me
ta campo Lueriani, duello di 
questi con Zanutto e gran t:-
ro del riccionese che insacca 
alla destra di Zecchina. 

Ora il Parma si presenta pm 
spesso davanti a Vcnturelli e 
al 39' per poco non pareggia 
con un bel tiro d: Colonnelli 
che il portiere ncrionesr bloc
ca con grande bravura. Il pri
mo tempo termina con un ti
ni di Tosi sulla traversa. 

Il Parma nei secondo tem
po s: presrnta subito con 
maggiore determinazione e già 
al 1* Venturelli compie il suo 
capolavoro su tiro violento e 
ravvicinato di Turella. La pa
rata e di quelle che non si 
dimenticano I crociati pre
mono e al 16' pareggiano con 
l'onnipresente Colonnelli. E" 
Torresani che porta una pal
la sulla sinistra, crossa al cen
tro dove Rizzati, ira un nugo
lo di avversari, tocca indietro 
a Colonnelli che dal limite del
l'area fredda Venturelli. 

Il Parma ora cerca la rete 
dell'insperata vittoria ma la 
difesa del Riccione, pur con 
qualche affanno riesce a man 
tenere il punteggio fino al 
termine. Ottimi nel Parma: 
Colonnelli. Perotti e Rizzati, 
arcigna e precisa la difesa. 
Nel Riccione da segnalare la 
eccellente prestazione di Ven
turelli e del trio Allegrini To
si ed Eusepì. 

Edmo Vandi 

file:///lcs

